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Felice conferma a Locamo 
del cinema cecoslovacco 

" i ì Una « nouvelle vague » degna di 
« I l PlflCldo t u t t o r ' s P e t t o *-hi è Milos Forman 

Italiani, americani e francesi ten 
Doli » Sditi gono il « fanalino di coda » 

la nuova 
opera di 

Sciostakovic 

Ava tenta 
•f ' •* tf\. 

di fuggire 
ma 

Ci sia consentito un breve commento, a distanza, 
sulla premiazione al Festival cinematografico di Lo
camo, conclusosi domenica sera. Questa volta non 
abbiamo partecipato alla simpatica rasseyna, ma ci 
siamo egualmente documentati sulla materia, e ab
biamo parlato con gli amici che ci sono stati. Natu
ralmente siamo soddisfatti — dopo quanto avevamo 
scritto da Praga, nell'articolo di bilancio sul Festival 
di Karlovy Vary — che Locamo abbia saputo rico
noscere, prontamente e senza equivoci, il momento di 
grazia che stu vivendo il cinema cecoslovacco. Il verdetto, 
anzi, è stuto superiore ad ogni aspettativa. Primo premio 
dellu giuria ufficiale, primo premio (sempre per L'asso 
di picche) della giuria dei giovani, omaggio speda1 e (per 
i tre film presentati: L'asso 

MOSCA, 3 
D imi t r i Sciostakovic scrive-

un'opera t ra t ta dal ro-
lanzo « Il placido Don » di 
l ikhail Scìolokov. Il compo

nitore stesso ne ha dato no-
| z i a in un'intervista conces-

alla « Pravda »: egli ' ha 
letto che la sua opera sarà 
(entrata sul secondo - e sul 
srzo libro del - celebre ro-
lanzo, che descrivono gli 

Ivvenimenti d rammat ic i nel-
regione dei cosacchi dopo 

scoppio della guerra civi le. 
Naturalmente non sarà mol-
agevole sintetizzare nel l i -

retto le complesse vicende 
e! - romanzo; •• m a . proprio 
erchè consapevole di dover 
rrontare una dura fat ica, il 

lusicista ha deciso di t r a 
correre un periodo di r i t iro 

Ungheria, - presso il ' lago 
i laton; poi, una volta ste30 
llle grandi linee il - piano 
tll 'opera, Sciostakovic si re
terà da Scìolokov, nella sua 
lidenza di campagna pres-
Rostov sul Don, - per sve
li maggior numero posti

l le di consìgli dall 'autore 
i l l ' immorta le romanzo • e 
i r visitare di persona alcu-

dei luoghi nei quali è i n t 
i n t i t i la vicenda. 

;iostakovic, che è nato nel 
5, ha già scritto altre due 

i r e : « I l n a s o » - e « Cate-
ìa I s m a i l o v a - , rappresene 
te entrambe con successo 
^est'anno in I tal ia. Una ter-

opera, « I l giocatore », 
è stata portata a te rmi -

' dall 'autore. T r a le ; par-
ire più recenti di Sciosta-

}vic è il commento musica-
per U A m l e t o » , il f i lm che 

rigori - Kosinxev ha tratto 
Élla celeberrima tragedia 
fakespeariana, e che v e r r i 

esentato «Ila Mostra di Ve
l ia. v . < s ,. .. , ^ 

iNei le foto: Dimitr i Scio-
i v i * • Mikhai l Scìolokov. 

di picche. Il «rande muro, 
I diamanti della notte) del
la giuria dei critici interna
zionali. Anche se s'inqiiudru 
in «un premiazione un po' ri
dondante, si tratta ili ami vit
toria su tutti i fronti. E ben 
si può dire che la Cecoslovac
chia. siu uscita trfoji/almrnte 
dalla rassegna svizzera, cosi 
come usava fare, nell'immedia
to dopoguerra, alla mostra ita
liana. 

Premiando con lu Vela d'uio, 
e all'unanimità, un film tome 

L'asso di picche — che, si noli, 
uveva già ricevuto il premio 
nazionale dellu critica cecoslo
vacca per il M63 —, la giuria 
loccirncse (della qiiule facevu 
parte, per l'Italia, un attore che 
legge e studia, Ruf Vallone), 
ha dimostrato, in ogni caso, an
tenne sensibili, e probubilmen-
te narici più fini di certi in
viati di casa nostra, per cui 
L'asso di picche non era che 
un filmetto da quattro soldi. 
Eppure il nostro giornale, fin 
da Cannes e da Porretta Ter
me .uueiai fatto tutto il possi
bile per informine che, in Ce
coslovacchia ^qualcosa d'altro» 
c'era, e che vi si muoveva 
una ^nouvelle vagite' degna 
d'ogni rispetto. 

Secondo noi, la giuria uffi
ciale del XVII Festival merita 
elogio anche perchè, giusta
mente, non s'è lasciata impres
sionare dal fatto che già l'an
no scorso il cinema cecoslo
vacco avesse conquistato la 
«Vela d'oro» con il film di 
Zbynek Brynych Trasporto dal 
Paradiso; dedicdrtfT f ri urta' pro
spettiva più moderna, alla vec
chia tragedia del ghetto Tere-
zin. Zbynek Brynych, come 
Karel Kachyna regista del 
Grande muro premialo questo 
anno con « Vela d'argento (a 
completare un successo già en
tusiasmante), come in fondo 
Jan Kadar e Elmar Klos, uuto-
ri del film Globo di cristallo 
a Karlovy • Vary, ' L'accusato. 
appartengono alla » generazio
ne di mezzo » che ha spianato 
la strada agli agguerriti tren
tenni di oggi. 

Chi è Milos Forman. il rinci-
tore di Locamo con un film sul
la gioventù contemporanea che 
è anche il suo primo lungome
traggio a soggetto? Egli è nato 
nel 1932, ha studiato alla facol
tà di cinema dell'Accademia di 
arti musicali (retta dal ben 
noto professor Brousil), ed è 
stato diplomato nel '55 in dram
maturgia o. se si preferisce, in 
sceneggiatura. Ha fatto l'assi
stente e lo sceneggiatore in ci
nema. e ha lavorato per diversi 
anni come regista negli spetta
coli della » Lanterna magica » 
di Praga. Soltanto l'anno scor
so. perà, è esploso come regista 
di film, realizzandone ben tre: 
due mediometraggi di genere 
musicale e L'asso di picche. 

Uno dei suoi due film bret'l. 
II concorso, crudo ritratto del
le selezioni per i festival di 
musica leggera e di jazz, passa 
tra i mipliori esemplari del 
- cinema-verità - cecoslovacco, 
insieme con i latori di Vera 
Chytilova. In fin dei conti, an
che L'asso di picche, pirato in
teramente in esterni e su sfon
di naturali, e interpretato nella 
quasi totalità da attori - presi 
dalla strada -, dere molto^ al 
metodo e alla tecnica del cine
ma-verità. L'autentico e l'im
maginario vi si dovrebbero fon
dere con naturalezza. Del re
sto. Forman è contrario allo 
schema tradizionale del film a 
soggetto, al consueto curricu
lum: idea - scaletta - trattamen
to - sceneggiatura - riprese -
montaggio. 

' In realtà — egli afferma — 
a me pare che tutte queste fasi 
siano simultanee. • Dal J primo 
fino all'ultimo momento in cui 
si lavora a un film, tutto è 
egualmente importante e pre
zioso. Ciascuna fase, per così 
dtre. si compenetra con l'altra». 
E aggiunge: - Sapete quando 
posso dire di avere in mano lo 
scenario? Soltanto quando il 
film è finito, quando anch'io 
mi siedo tra gli spettatori, guar
dando lo schermo e cercando 
di cogliere l'eco che si riper
cuote nella sala -. • 

Anche se la proiezione, a Lo
camo. è arrivata in un giar
dino all'aperto, l'eco — a sen
tire le tre giurie — der'essere 
stata buonissima. 71 protagoni
sta. Pietro (il titolo originale. 
Cerny Petr. è un gioco di pa
role tra » Pietro il nero - e 
•l'asso di picche»), è un dicias-

gli adolescenti d'oggi non pos
sono seonire. formicolante di 
scenette e con un dialogo vi
vacissimo, quesf» opera prima» 
surà certamente — a giudicare 
da altri esemplari della mede
sima tendenza — spregiudicata 
e sana. 

Non dovrebbe aver mente di 
- l e t terar io- , uriche se derivata 
(ma non si direbbe, ci hanno 
detto tutti) da un racconto 
scritto, rielaborato per lo 
schermo dallo stesso autore. 
Juroslav Papoitsek, in perfetto 
accordo col registu Ci descrive 
un ambiente, ci racconta unii 
vicenda e ci presenta dei per
sonaggi. Tutto in uno stile che 
si definirebbe d'impronta • oc
cidentale », se non fosse fresco 

spontaneo. Lo affermano an
che i giovani della giuria spe
ciale. quando parlano di tono 
• anticonformista, sincero, pri
vo di compiacimenti formali ». 
Godard, insomma, ha fatto 
scuola. Ma dovrebbe aver già 
trovato, là dove forse meno se 
lo uspettava, dei giovani che 
lo equivalgono. 

In margine al concorso Io-
carnese, è apparso anche I dia
manti della notte, dell'ancora 
più giovane Jan Nemec, che ha 
uno stile del tutto diverso, poe
tico, musicale, • filmicamente 
raffinatissimo .anche se in par
te sperimentale. Ma qual è il 
grande cinema che non sia na
to dallo sperimentalismo? A 
Locamo circolava la voce che 
I diamanti della notte fosse 
stato rifiutato da Venezia. Be
ne, vuol dire che la mostra 
deve disporre di opere, prime 
o ultime, di eccezionale respi
ro. Speriamolo. 

Nell'attesa, anche Locamo, 
dopo Karlovy Vary, ha confer
mato che il cinema cecoslovac
co è all'avanguardia. Cannes e 
Porretta Terme ci avevano rag
guagliato sullo stato di oraria 
(ormai in pericolo, col nuovo 
regime) del cinema brasiliano. 
e rassicurato sulla persistente 
buona salute del cinema ingle
se. Gli italiani, oli americani. 
i francesi tengono invece — in 
ogni festival — il fanalino di 
coda, o quasi. 

Eppure vedrete che sui no
stri schermi, nella prossima 
stagione cinematografica, ci 
sorbiremo moltissimi film ame
ricani 9 francesi, e magari nes
suno brasiliano o cecoslovacco. 

E allora (è una domanda che 
ritorna da anni): a che cosa 
servono, veramente, i festival 
del cinema? 

Ugo Casiraghi 

Dal 13 settembre 
la Settimana 

musicale 
senese 

SIENA. 3. 
La Settimana musicale sene

se, siunta alla 21» edizione, si 
svolgerà dal 13 al 19 settembre 
prossimo e sarà aperta domeni-
ra 13 settembre da un concer
to sinfonico al Teatro dei Rin
novati dedicato alle celebra
zioni dei maestri stranieri con 
musiche inedite di Rameau, Le-
claire, Bach. Meyerbeer. Pi-
chard e Strauss. eseguite dalla 
orchestra del Maggio musicale 
fiorentino diretta da Franco 
Capuano. 

Per i giorni successivi, il 
programma prevede un con
certo di musica polifonica de
dicato a Pietro Antonio Loca-
telli nel bicentenario della mor
te. l'esecuzione dell'opera Pa-
risina d'Este di Donizetti e un 
concerto sacro con musiche di 
Haendel e Traetta. 

CATANIA - La trou-
pe della « Bibbia » 
— comprende oltre 
centoventi persone 
tra attori e tecnici, 
con alla testa il regi
sta John Huston — 
è giunta a Catania da 
Roma, con un treno 
speciale. Le riprese 
in programma per 
questa fase siciliana 
della massiccia im
presa cinematografi-, 
ca si svolgeranno, a' 
partire dai prossimi' 
giorni, a Mompilieri," 
Pietralunga ed in al
tre zone dell'Etna: 
nell'arso e violento 
scenario na tu ra le 
dell'antico vulcano, 
sarà ambientato in
fatti ' l'episodio della 
distruzione di Sodo
ma. L'arrivo del pic
colo esercito della 
« Bibbia » ' nella cit
tà isolana ha avuto 
qualche . momento 
burrascoso. Ava 
Gardner, che è una 
delle interpreti prin
cipali del f i lm, ha 
tentato, come già a 
Roma, di sfuggire al
l'assedio dei fotogra
f i ; ma, quando l'o
biettivo l'ha colta di 
sorpresa (come mo-
stra l'immagine qui 
sopra), si è lasciata 
sfuggire un sorriso: 
forse la pace con i 
« paparazzi » non è 
lontana. 

La morte di Emilio Rinaldi 

È scomparso 
« El Peppon » 

Prima dell'» incontro » con il Piccolo 
Teatro aveva dato vita a numerosi per
sonaggi del teatro dialettale milanese 

Piccolo Teatro, che scritturò al
lora anche altri noti attori dia
lettali. ebbe fecondi sviluppi. 
Non solo permise di realizzare 
a Strehler il suo grande El no.it 
Aiiiaii. ma spin.se il gruppo di 
attori milanesi a ricostituirsi in 
una stabile milanese, ridando vi
ta al teatro dialettale meneghi
no. In un certo senso si può di
re clie se oggi esiste e prospe
ra, al Teatro Gerolamo una sta
bile milanese, ciò è dovuto an
che a quell'incontro 

Dopo - El Peppuii ». Emilio 
Rinaldi fu l'agricoltore Lisan-
der Castani nei dramma di Bct-
tini e Albini / vincitori, regia 
di Virginio Puecher. Di nuovo 
il dialetto assumeva, sulla sua 
bocca, per la sua voce, diremmo 
quasi il suo impasto storico, il 
suo spessore di storia civile e 
politica della Lombardia e di 
Milano II dramma, come è noto. 
si svolge al tempo della secon
da guerra di indipendenza. 

Sulla spinta del successo al 
Piccolo Teatro, ecco nascere, o 
meglio rinascere una compagnia 
stabile milanese. E per anni Ri
naldi vi fu protagonista asso
luto. Purtroppo il repertorio era 
in maggioranza scadente, vec
chie farse o commedie borghe
si. Le ultime che egli recitò al 

NERVI, 3 
Si è spento, nella notte tra 

domenica 2 e lunedi 3 agosto, 
dopo lunga dolorosa malattia, 
l'uttore milanese Emilio Rinal
di. Da tempo aveva lasciato il 
palcoscenico, e si era ritirato 
qui assistito amorevolmente 
dalla moglie. 

Era nato nel 1895, a Milano. 
Del teatro milanese aveva fatto 
la sua ragione di vita, della sua 
vita ili artista, schivo e riser
vato. ma ricco sempre di una 
sua dedizione totale. La gene
razione affacciatasi al teatro nel 
dopoguerra • non lo conosceva. 
non poteva conoscerlo: e fu per 
tutti una rivelazione, quando, la 
sera del 3 dicembre 1955. alia 
- p r i m a - di £J no.sf .Vitati di 
Carlo Beriolazzi. con ld re
gia di G:orgio Strehler. â *=i-
Memmo alla Mia creazione 
del per.-on.iggio di - El Pep
pon --. il padre della Mina. 
vittima del Togasso. Lo scontro 
tra il padre e il seduttore, il loro 
duello nello stanzone vuoto del
le cucine economiche (antagoni
sta di Rinaldi era Tino Carra-
ro> raggiungeva una intensità 
drammatica eccezionale: era 
una stupenda pagina di teatro. 
un modello ili realismo. Con 
quel mantelluccio sulle spalle . ,_ , , ., . . , 
quell'incedere curvo, c'era in lui 'Gerolamo furono II focolare do-
tutta la miseria, la sofferenza. i!L

Iwt"1f
0 d l Bertolazzi regia di 

e anche la dignità di umiliato Puwht-n un ottimo spettacolo: e. 
ahimè. Garbu.s^ra e figli di Fal-

Sarà proposta ai Parlamento 

Proroga al 31 dicembre 

della legge sul cinema 
La proroga delle disposizioni 

sulla cinematografia scadute il 
30 giugno verrà prevista attra
verso una proposta di legge or 

settenne, impiccato come ap- d:naria d'iniziativa parlamentare 
prendista-sorrrpliante in una 
specie di supermercato alla pe
riferie. di Praga. Sui tram della 
capitale si paga senza essere 
controllati, ma ci - serrteio li
bero - dei negozi è bene dare 
ancora qualche occhiata II film 
è la storia di Pietro, dei suoi 
amici, del suo primo amore (la 
ragazza Pavia), dei suoi rap
porti con i grandi, con i clienti 
che vogliono fare i furbi, con 
i propri genitori vecchio stam
po, i quali danno consigli che 

anziché con il ricorso, vent.lato 
in un pr.mo tempo e quindi 
scartato per motivi di carattere 
giuridico, alla emanazione di un 
decreto legge. Tale soluzione è 
stata concordata tra i quattro 
partiti della maggioranza gover
nativa e si concreterà nella pre
sentazione di un apposito sche
ma di provvedimento. Le Came
re dovrebbero poterlo approvare 
nei prossimi giorni, prima del
la sospensione dei lavori per le 

fé ne est. ve. sempre che il tem
po disponibile sia sufficiente a 
completare l'iter legislativo tra 
Camera e Senato 

La proposta si riferisce ad una 
proroga di se: mesi, fino al 31 di
cembre lf»64. d: tutto il comples
so di norme in vigore alia data 
del 30 giugno, con modifiche di 
natura solo tecnica limitatamen
te a taluni istituti da rapporta
re al semestre luglio-dicembre 
dell'anno in corso. Verrebbe co
si sanata la vacatio legis in atto 
dal 1. luglio scorso: entro la fine 
dell'anno, dovrebbe aver luogo, 
poi, la discussione parlamenta
re sul nuovo assetto legislativo 
della cinematografia. • 

e offeso della Milano 1893. il sot
toproletario alla fame, messo ai 
margini estremi della conviven
za civile. A lui non restava che 
finire in prigione, per salvare 
la figlia: che non si salverà Co
me dimenticare la scena in cui 
Rinaldi, ne! terzo atto, dava l'ad
dio alla figlia? * va no coi sciu-
ri! » (non andare coi ricchi', 
implorava il vecchio: e Rinaldi. 
con quella sua voce un poco 
arrochita, secca, pareva dare 
alla battuta una carica quasi 
gorkiana di rivolta. Quel suo 
Peppon era riuscito a risalire 
dalle gore del folclorismo me
neghino. del populismo dei bas
sifondi alla Valera. per diventa» 
re un grande personaggio poeti
co. con sulle spalle tutto il dolo
re della >ua classe. Anche a Pa
rigi. quando andò con El nost 
Milan in tournee, due anni fa. 
fu notato dalla critica francese: 
e il pubblico lo applaudì. 

Già. una rivelazione, quel lon
tano dicembre 1955 Ma Rinaldi 
aveva al suo attivo una lunga 
carriera. Aveva esordito nel 
1919 con Paolo Bonecchi: e di 
11 aveva seguito la solita trafila 
dei debuttanti, passando da una 
compagnia all'altra, sempre nel 
teatro dialettale, per altro allora 
(come ora. ahimè > in continue 
cattive acque. Recitò anche in 
compagnie in lingua: e raggiun
se il vertice del successo, prima 
della seconda guerra mondiale. 
quando fu primo attore con An
na Carena Ciò avveniva nel 
1935. anno in cui diede una ri
duzione in milanese niente me
no che di un Pirandello fMa 
non è una cosa seria » e un clas
sico del teatro dialettale mila
nese. Ona famiglia De Ctlappo-
ni di Dossi e Perelli. 

Fu poi. nel dopoguerra, per 
anni alla radio, stazione di Mi
lano Nel 1955 — per iniziativa 
di Carlo Lari che aveva da po
co aperto il suo teatro in pista. 
il Sant'Erasmo — prese parte 
a una stagione estiva di testi mi
lanesi. E di qui fu - prelevato -
da Strehler. che aveva appunto 
bisogno di un attore come lui 
per il suo Peppon nel .Vost Mi- cademia. Piazza della 
lan. L'incontro tra Rinaldi • il Rossa - Roma. 

coni. Poi dovette ritirarsi: stan
co e malato non resisteva più 
ad un lavoro assiduo in palco
scenico. ma partecipò alla tour
née ping.na di El no.\t Milan; e 
poi fu un estremo, dolente per
sonaggio milanese fine di seco
lo. il Felis Rossi in L'eredità del 
Felis di Luigi Illiea. regia di 
Puecher. Piccolo Teatro di Mi
lano. inizio di stagione l!)62-
1963 

Ma l'ultima interpretazione di 
Rinaldi non fu in dialetto mila
nese. Ancora una volta un per
sonaggio di vinto, di rottame 
umano, sofferto e con una sua 
ansia di riscatto: il vecchio Ek-
dal in L'anitra selvatica di Ib-
sen. regia di Orazio Co,ta. al 
Piccolo Teatro Quando, nella 
scena del ricevimento in casa 
dell'industriale Werle. lo si ve
deva passare, curvo, impaurito. 
scontroso, era un momento di 
estrema malinconia. E come di
ceva le sue battute tra-ognate. 
tutto preso ormai dal suo mondo 
fantastico creato nella casa, il 
mondo dell'anitra selvatica' 

a. I. 

Concorso per 31 
posti all'Accademia 
» Silvio d'Amico » 
E aperto il concorso d'ammis

sione a trentun posti di allie
vo attore e a due posti di al
lievo regista nella Accademia 
Nazionale d'Arte Drammat.ca 
«Silvio d'Amico - di Roma, per 
il nuovo anno accademico "64-65 

Il termine per la presenta
zione delle domande scade im
prorogabilmente il 25 settem
bre. Per conoscere i program
mi d'esame e le altre norme, ri
volgersi alla Segreteria dell'Ac-

Croce 

con tro 
canale 
Le passeggiate 

di Rascel 

Ru.scel è tornato ieri iera 
bui video, dopo una lutila 
assenza, co» Hallo • London 
una tra.suii.s-.siotie tutta per 
lui: l'occasione <• è sfata per 
molta parte sprecata dal pò. 
polare comico data. la fra
gile consistenza delle sue di-
vayazioni sulla capitale in
glese. Rascel, si direbbe, ha 
scoperto Londra soltanto ora 
e se n'i- invaghito, la gira in 
lungo e in larf/o. vuol pro
vare, spi ri menta re, vedere 
tutto ciò clic è tipicamente 
londinese: dal cambio della 
yuardiu a Buckingham Pa
laci; alla ferrovìa sotterra
nea. dalla City a Trafalgar 
Siiuure. 

L'idea in se non sarebbe 
stata oziosa, soltanto die si 
fo^se badato ad andare ti ti 
po' più u tondo delle sugqe-
stire apparenze; ma ciò non 
è ifuto fatto, almeno .sfauito 
a quel che s'è visto nella 
puntuta di ieri sera. Ne e ri. 
su/fato, quindi, una pu^seg. 
giata « turistica - che al 
massimo si può definire cu 
riosa. ma non interessante. 
' Proprio per questi motivi. 

quindi, l'onore dell'apertura 
ad Hallo London è .stato for. 
se immeritato; ma hi colpa 
non e di Rascel quanto piut
tosto dei proiirammisti ctie 
una volta tanto avrebbero 
potuto ti .sa re un po' di quel
la cautela che invece ado
perano con ben diversa mi
sura nel caso di trasmissioni 
che trattano problemi maga
ri scottanti (è il caso, ad 
esempio, dell'indovinata In
chiesta La casa in Italia di 
Liliana Cavimi). 

Andie ciò che è seguito 
alla trasmissione di Rascel, 
purtroppo, non era molto 
meglio, il documentario in
titolato Verona shakespearia
na, infatti, era congegnato in 
modo non molto originale 
Il vizio di fondo, secondo 
noi, consiste nel fatto - che 
questo servizio anziché - col
locare in un contesto vivo e 
attuale la possibile correla
zione Shakespeare - Verona, 
ita fornito ai telespettatori 
soltanto delle nozioni piut
tosto risapute sulla bellezza 
dellu città, sulla vetustà dei 
suoi monumenti e sulla ro
mantica vicenda di Giulietta 
e Romeo. 

Che poi, a maggior gloria 
di Verona, si sia voluto ri
correre ancora una volta a 
Giyliola Cinquetti ci è parso 
un po' sconveniente, percìiè 
francamente non abbiamo 
capito quel che ha in co
mune la giovane cantante 
con la Verona "shakespea
riana -. 

Una serata Insomma, linei
la sul primo canale, tutta 
turistica contrariamente a 
quella del secondo imper
niata sul vigoroso film dl 

• Robcr '.Vi.se Stasera ho vin-
i tu anch'io dorè Robert Ryan 

ha offerto l'interpretazione 
forse più bella della sita lun-
qa carriera 

Sta-era ho vinto anch'io. 
ambientato nel losco mondo 
della boxe americana, ove le 
collusioni coi gangster sono 
una norma, ha inoltre la ca
ratteristica di far coincidere 
— rome yiù iti Mezzogiorno 
di fuoco di Zintieniann — il 
tempo cinematografico con 
quello reale: poco più di 
un'ora, il che conferisce al 
racconto una efficace - su
spense -. 

vice 

RaiW 
programmi 

. . ' . i • 

TV -primo 
• a) Recoid: ' > 

18,00 La TV dei ragazzi $ ^rfm%^\nÌV. 
poncsl. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale ; :' dona Ec.a • 

21,00 Le avventure di 
Oliver Twist 

Film per la tei za sene 
dedicala alla Mostra di 
Venezia Hegla di David 
Lcan, con Alce Guinness. 
Robert Newton 

22,45 Un paese al bivio 
della storia 

seivi/io uiornalistii-o sul-
I' Esposizione Na/innale 
Svt/zcia 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale oi ai io 

21,15 Lorca e il flamenco 
presentato dal «'1 eatto 
Club» di Homi» l pinna 
parte) 

21,55 La facciata 

22,25 Concerto 

un atto di F M.uia Mar
tini con Achille Millo. Hc-
gia dl Giuliana Hcrlineuer 

sinfonico, diletto da Lu
ciano Hosada 

23,05 Notte sport 

Rodolfo Branchi e Achille Millo nella • Facciata » (se
condo, ore 21.55). 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 

17. 20. 23: 6.30: Bollettino 
del tempo sui mari italiani; 
6.35: Corso di ingua porto
ghese; 7: Almanacco - Mu
siche del mattino: 7,55: 
Aneddoti con accompagna
mento: 8.30: Il nostro buon
giorno: 8.45: Interradio; 9,05. 
Ritratto di Quasimodo: 9.10 
Fogli d'album: 9.40: - Case 
prefabbricate: 9.45- Canzoni 
canzoni; 10: Antologia ope
ristica; 10,30: Giacomo l'i
dealista: 11: Passeggiate nel 
tempo; 11.15: Aria di casa 
nostra: 11.30: Romanze del
l'Ottocento: H.45 Musica 
per archi: 12: Gli amici 
delle 12: 12.15: Arlecchino. 
12.55: Chi vuol esser lieto...; 

13.15: Carillon - Zig-Zag; 
13.25: Coriandoli- 14 Tra
smissioni regionali: 14 55: 
Bollettino dei tempo sui 
man italiani. "15.13 Musiche 
western: 15.30. Un quarto 
d'ora di novità; 15.45: Inter
ludio musicale: 16" La casa 

16.30: - Corriere del 
musica da camera; 
Concerto sinfonico; 
Parata d'orchestre: 

Le operazioni chirur-
nel passato: 19.10: 
da ballo: 19.30: Mo-

19.53- Una 

bella: 
disco: 
17,25: 
18.20: 
18.50-
giche 
Musica 
tivi in giostra: 
canzone al eioruo; 20.20: 
Applausi a.. ; 20 25- Corte 
Marziale per l'ammutina
mento del Caine. 

Radio - secondo 

16.30. 
22.30; 
Italia: 
tino; 
Rio: 

Giornale radio: 8.30. 9.30, 
10.30 11,30 13.30. 14.30, 15.30. 

17,30. 18.30. 19,30. 21.30. 
7,30 Benvenuto in 
8: Musiche del mat-

8.40: Canta Mara Del 
8.50: L'orchestra del 

g.orno: 9: Pentagramma ita
liano; 9.15: Ritmo-fantasia; 
9 35- E* arrivata la felicità: 
10.35: Le nuove canzoni 
italiane: 11: Vetrina di un 
disco per l'estate: 11.35- Pic-
col.ssimo; 11.40: D porta-
canzoni; 12: Oggi in musi
ca. 12.20: Trasmissioni re

gionali; 13: Appuntamento 
alle 13: 14: Voci alla ribal
ta. 14.45: Discorama; 15: 
Momento musicale. 15.15: 
Girandola di canzoni: 15.35: 
Concerto ui miniatura: 16: 
Rapsodia: 16.35- Panorama 
di motivi: 16.50- Fonte viva: 
17. Schermo panoramico: 
17.35: Non tutto ma di tu*-
to: 17.45: n Cortese Leo
nardo; 18.35: Classe unica; 
18.50- I vostri preferiti: 19.50: 
Zig-Zag: 20- Unora tutta 
blu: 21- Musica, solo mu
sica; 21.40: Music? 

Radio - terzo 
18,30: La Rassegna: 18.45: 

Alessandro Scarlatti; 18.55: 
Piccolo d.zlonario del luo
ghi comuni; 19.15* Panorama 
delle idee; 19.30: Concerto 

di ogni sera: 20.30- Rivista 
delle riviste: 20 40- Joaquin 
Turina: - Heitor Villa Lo-
bos; 21: n Giornale del Ter
zo. 
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